
Nelle linee di indirizzo varate dai governatori interventi nei Lea e anonimato dei donatore 

La vìa regionale alPeterologa 
Chiamparìno: «Scongiurato il far west» - Copayment allo studio 

U n limite massimo di 10 
nati per donatore, con 
la possibilità per la cop­

pia che abbia già avuto un fi­
glio da etcrologa di averne altri 
dallo stesso genitore biologico. 
E interventi inseriti nei Lea -
quindi a carico del Ssn (in via 
gratuita o pagando il ticket) -
ma soltanto per le "riceventi" 
fino ai 43 anni d'età. Le altre 
donne in età fertile (dai 44 ai 50 
anni) pagheranno di tasca pro­
pria. Ancora: paletti sull'età dei 
donatori, anonimi salvo necessi­
tà mediche del nato. 

Questi i contenuti principali 
delle linee d'indirizzo sulla fe­
condazione etcrologa licenziate 
il 4 settembre dalle Regioni. 
Una linea di indirizzo comune, 
sollecitata dal presidente Sergio 
Chiamparìno, che pur invocan­
do una via parlamentare - ha 
benedetto il testo messo a punto 
dai tecnici della commissione 
Salute come «un deciso passo 
in avanti per rendere effettivo 
l'esercizio di un diritto che è di 
tutti i cittadini». L'obiettivo era 
infatti mettere a punto indicazio­
ni unitarie che scongiurassero -
come richiesto dalla sentenza 
162/2014 con cui la Consulta 
ha dichiarato illegittimo il divie­

to di etcrologa imposto dalla 
legge 40/2004 - il far west di 
regole sul territorio nazionale. 
E intervenissero a regolamenta­
re la materia in attesa di 
un'eventuale legge di cui la mi­
nistra della Salute Beatrice Lo-
renzin continua a sostenere la 
necessità, come «unica risposta 
adeguata a recepire le direttive 
Uè e per poter effettuare in sicu­
rezza una pratica che riguarda 
bambini che nasceranno e che 
devono avere una sicurezza pa­
ri agli altri». Ma intanto, aveva 
tenuto a precisare a caldo Loren-
zin, «le Regioni fanno bene a 
lavorare insieme, in modo che 
non ci siano disparità fra una e 
l'altra». 

Il testo, che le Regioni - dal­
la Liguria al Veneto, dal Pie­
monte all'Emilia Romagna, dal­
le Marche alla Lombardia - stan­
no recependo una dopo l'altra, 
ricalca la delibera adottata a lu­
glio dalla Toscana. Arrivata pri­
ma a rompere gli indugi rispet­
to al dibattito tra i fautori di una 
legge suir etcrologa e quanti, al 
contrario, negano l'esistenza di 
vuoti normativi da riempire. 
«In attesa che il Parlamento de­
cida, soprattutto sugli aspetti eti­
ci, ci siamo dati uno strumento 

per andare avanti. La nostra de­
libera era anche più cauta - ha 
spiegato l'assessore toscano 
Luigi Marroni - ma siamo sta­
ti i primi, ci avventuravamo in 
un campo inesplorato e voleva­
mo esseie inattaccabili». Il testo 
delle Regioni allarga le maglie 
sul tetto ai nati per donatore: 10 
rispetto ai 6 previsti dalla giunta 
di Enrico Rossi. Al contrario, se 
la Toscana fissa a 50 anni il 
limite d'età per i donatori ma­
schi, nell'intesa delle Regioni si 
introduce un range tra 18 e 40 
anni per gli uomini e tra i 20 e i 
35 anni per le donne. E poi 
previsto un registro regionale di 
donatori, che rimarranno anoni­
mi e che si impegnano a donare 
solo in una Regione. L'indica­
zione data è di non accogliere 
richieste specifiche della coppia 
su precise caratteristiche del do­
natore (dal colore degli occhi a 
quello dei capelli) e di evitare -
dall'altra parte - che il nascituro 
possa presentare tratti troppo 
difformi da quelli dei futuri ge­
nitori. 

Le linee guida, che gli stessi 
assessori hanno battezzato co­
me un «bel segnale politico di 
unità», non bastano però a getta­
re acqua sul fuoco delle polemi­

che. «Senza una legge - ha spie­
gato Eugenia Roccella, deputa­
ta Ned e storica paladina della 
legge 40 - non è possibile né 
ottenere una tracciabilità com­
pleta donatore-nato né evitare 

donazioni inconsapevoli tra con­
sanguinei». Di tutt'altro avviso 
Filomena Gallo, segretario del­
l'Associazione Luca Coscioni: 
«La ministra della Salute aggior­
ni le linee guida sulla legge 40, 
unico adempimento a lei richie­
sto sia in virtù di legge che in 
base alla sentenza della Consul­
ta. E provveda ad aggiornale 
davvero i Lea, da cui oggi sono 
escluse infertilità e sterilità, pa­
tologie ancora non riconosciute 
che vedono, solo grazie ai fondi 
stabiliti dalla legge 40, l'applica­
zione delle tecniche di Pma nel­
le strutture pubbliche». 

Resta da sciogliere il nodo 
compartecipazione: per la defi­
nizione della quota-ticket, i di­
rettori generali delle Regioni si 
riuniscono il 16 settembre; la 
decisione ufficiale è attesa il 24 
settembre, quando si terrà una 
riunione del coordinamento de­
gli assessori. 
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